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Roma . Se. 2 — Se 1 20 
Ifrovinee - fianca . » 2 70 » 1 S3 
Sinici Napoletano e 

Piemonte - fi meo 
a» confini . . » 3 — » 1 70 

Toscana, Itcpnol.om 
bardo- Veneto ed 

Austria - fianco . » 3 — » 1 70 
Cerniamo . . . . » 3 30 » i 98 
Francia Inghilterra 

e Spoglia-franco » i IO » 3 40 
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* Lex omnium arltum tpta ventai. 
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I nuoci attortati r.hc vorranno il ̂ or-
naie al domicilio pagheranno Iti) S 
#! mese per pretta <ii distribuzione. 

l e aMuCtarionl n ricevono nella Ti­
pografia IVimue, via Halt* SUm-
pen» Gaihorlil» N. i primo piano, 
e nell Olili io d< I Giornale 

I e ten», plichi e gruppi iioii li accat 
taim se non franchi di posta. 

tVsor tazione no» diStlett» un mese 
prim» s intende confermala 

O inserzioni si pagano2 Iwy. per linea. 
Cn numero separalo si p.iga baj. 3 

BELLE ARTI 
Se noi fummo per il passato così parchi nel dar 

posto alle nostre colonne ad articoli riguardanti le belle 
arti, tolti da altri giornali, fu perchè in essi di rado 
scorgemmo essere serbata una giusta misura alla lode. 
Fa veramente stomaco il mal vezzo pressoché general­
mente introdottosi oggi nel dar giudizio di opere ar­
tistiche. Tutte indistintamente, senza aver riguardo a 
celebrità di nome, o a merito reale dell'opera, sono 
di felicissima composizione, di colorito bellissimo, di 
disogno correttissimo, di soggetto importantissimo (an­
che un quadro che avrebbe fatto schifo al Bastano) e 
così va discorrendo, con tutti i superlativi che s'In­
contrano iusMiversi dizionari! finora stampati,e talvolta 
con alcuno di nuova lega. Talché leggendo il giudizio 
che si dà dello stato delle arti in ciascuna città d'ita-
lia, e scorgendovi lo stesso sterminato elenco di tante 
celebrità ugualmente pari di merito, v'è da credere 
che nel più oscuro paesello ove siavi un'Accademia, 
l'arte si trovi in tale stato da disgradarne l'intero cin­
quecento. Se é cosi che si debba scrivere, si seguiti 
pure ; ma certo non è questo il modo di giovare né 
all'arte né agli artisti. LÌ prima non v'é alcuno che _ 
non vegga quanto vi scapili, e gii altri ne» meno; ' 
perchè i migliori a ragione si sdegnano di veder»! 
porre a pan de'callivi, e questi insuperbiti dalle lodi 
mal prodigate non curano più di profittare e seguita­
no a correre per una falsa via. Lascio stare di co­
loro , i quali non fatti accorti per tempo si ostinano 
a voler perseverare in ima professione per la quale 
non sono nati , non accorgendosi che le adulazioni 
senza mento, se pur lo potranno una volta, non gio­
veranno poi sempre, e sciupando così un tempo pre­
zioso che potrebbero in altro rendere profittevole — 
Ma dove andiamo noi ? Pur troppo seguitando per 
que.su china n'avremmo a dir delle belle : ma per­
che sarebbero qui fuor di luogo contentiamoci di tor­
nare al nostro proponilo. 

Ora , Ira i tanti articoli artistici , che si leggono 
nc'diversi giornali d'Italia, ne accadde ultimamente di 
leggerne uno, che qui vogliamo riportare ; perché in 
esso si parla di un lavoro per noi altre volte veduto 
ed egualmente giudicalo, e perchè in osso la lode 
(giustissima, a parere degli intelligenti) v'è si parca­
mente prodigata da peccare più per difetto che per 
abbondanza. K tanto pia volentieri noi riproduciamo 
quest'articolo risguardante il Verlunni, in quanto che 
egli per altri suoi pregevoli lavori è venuto ojfgi a 
più grao fama , da meritar che di lui e delle sue 
opere si len^a più lungo discorso, qnaf si conviene 
ad un artista che si trovi d'esser giunto ad un bel 
grado di perfezione, con uno stile tutto proprio. 

LA Dmraosz. 
LE MAREMME DEL VERTONNI. 

Nello, riconosciuta la innocenza della Pia, si reca 
a liberarla dalla prigionia del fatalo castello ; ma 
giungendo nolle sue vicinanze, scorge da lunge il fu­
nebre corteo, che ne conduce l'esanime spoglia alla 
tomba. Ecco il bel soggello scelto stavolta dal Xer-
tunni per condurre MI gran tela un quadro, che dopo 
aver fatto plaudita mostra di se noli' esposizione in 
Bnnia, ha rari olio sincere lodi dal nostro pubblico e 
dai nostri Artisti. 

Una serie di digradanti colline s'inizia dal lato 
manco e si sviluppa con lieve ourva andandosi » per­
dere nell'estremo fondo del quadro; esse tutte facen­
do china avvallano limanti in vari piani, e nei bassi 
fondi di questa lungi vallea vanno a depositarsi le 
acque dalle alture circostanti, formiodovi 8 quando 
a quando dei ristagni di a* qua , le cui pestilenziali 
esalazioni ammorbano l'aere d'intorno co'loro esiziali 
meaaini ; le acque del più vicino di essi riempono i 

fossati di nn baronale cartello i coi spaldi e le torri 
sorgono in secondo piano fosche e caliginose: pel ponte 
levatoio che mena dalla porla »gH ultimi spaldi di «sso 
sbocca il convoglio funebre eun torchi accesi» alla cui 
vista Nello, che è seguito dal religioso a cavallo, 
ponsi !e mani nelle chiome in atto di dolor disperato, 
tardo tributo di rimorso alla spenta innocenza ! Gli 
ultimi ealdi riflessi del tramonto illuminano discreta­
mente tutte le parli culminanti della dolorosa scena, 
e ti lasciano il cuore commosso da pietosa mestili». 

Bello e eommnvenle sttbbictto scelse davvero il Ver­
lunni e Popera stia è tale ohe mostra appieno il pro­
fondo sentimento e la cura passonata eh' ei pose in 

' rilrarlo , per quanto era in lui , condegnamente. Al 
primo sguardo è tale l'effetto di tutta quanta quella 
lugubre scena, di quelle linee di sapiente monotonia 
delle colline che formano l'estremo lembo delle penti-
lenziali. maremme , di quelle acque stagnanti tenace­
mente riproducentisi, e i cui glaciali riflessi contra­
stano coi caldi bagliori del tramonto che invano ab-
bellano l'eminenza di quella infermo natura, la quale 
«erba pe> esse nel fondo il pia mortifero veleno. È 
insomma un quadro bene studiale e di soirtmo effetto, 
anzi a giudizio degl'intenditori avrebbe toccato a cos) 
dire la perfezione se avesse >f«si alquanto più leg­
gieri gli ultimi pt»ni-, il-̂ sfcê itVtebBc prodèlto mag­
giore lontananza nello sfondo, come pure se vi fos<e più 
varietà di tinte nelle mura del castello, e in ultfmo 
avesse evitato quel riprodursi all' indi finiti di nuvo­
lette minute e tondeggianti; mi noi riteniamo che il 
valente artista, tenerissimo del primo ideale pensiero 
abbia preferito dare al lutto insieme del suo quadro 
una tinta cupa e monotona che producesse nello spet­
tatore una impressione profondi e Incnhrn, sacrifican­
do alquanti dettagli che gli sarebbe riuscito agevolis­
simo il curare ; come pure si deve tener conto che 
le ombre della prossima notte tutto avvolgono a poco 
a poro ne'loro osenrì velami 

Altro quadro dello stesso autore pregevolissimo e 
quello in cui ritrasse alquante località della campagna 
di Roma, che ha una fisonomia tutta propria ed in­
dividuale , impossibile a dimenticarsi da chi l'abbia 
una volta veduta. E alla presenza di questo quadro 
del Verlunni ti sembra' daddovero muovere i pie per 
quelle terre coi loro prati che servon di pascolo a 
svariati armenti, co'loro guardiani a cavallo, coi bovi 
di obbligo, con quelle lunghe file di archi dalle for­
me slanciate e sottili succedentisi a perdita di vista 
nell'estremo orizzonte, che menavano da tante miglia 
lontano le acque più limpide e pure alla città dei Ce­
sari, e che sfidando i secoli son giunti sino a noi for­
mando una decorazione tutta propria allo campagne 
romane. In una parola anco questo quadro del Ver­
lunni è stalo da tulli pregiato condegnamente. Possa 
il valente giovane dalla sede delle Arti dove perdura 
indefesso nei suoi sludi meritarsi ognor più in seguilo 
colle altre opere sue quella stima simpatica e bene­
volente assicuratagli qui dall'universale , veggendo 
quanl' onore egli faccia alle arti napolitano in meno 
a tutto un popolo di artisti che accoglie nel suo seno 
l'eterna Roma. Le Belle Arti. 

••essi 
CORRIERE DI VIENNA 

Poiché dal N. 16 del FtMrammalico scorgo ohe 
non sono reputate mutili le notizie che di tanto in 
tanto le reca il mìo Corriere, eccomi di nuovo a rac­
coglierne alcune che mi sembrano meritevoli di par­
ticola r menzione. 

Ed anzi tutto giova notare che ricorrendo il 10 
novembre l'anniversario secolare della nascila di Schtl^ 
ler, che tutta la Gorman la festeggia, l'imperiale Acca­

demia s icntitica, ha in quest'incontro deliberato nella 
sua seduta plenaria del 27 ottobre, di fissare un pre­
mio di' 200 zecchini effettivi per (a migliore risposta 
ali» seguente tesi « Giuditin intorno allo Svhttltr in 
rapporto alla ectenia in genrrale ed dite dottrine filolo­
fiche e Mónche in parliceli»e ». Il termine per la'pre­
sentazione del relativo elaborato 6 fissato pel IO.set­
tembre 1860. Il conferimento del premio avrà lt|ogo 
nella solenne seduta del 31 Maggio successivo. 

Dal famoso nome di Schiller prenderà base una 
fondazione di beneficenza a profitto dei scrittori po­
veri che s'intitolerà « Fon'iution» di Schiller «« Germa­
nia » che «erveudtt di monumento al trapassato ri­
corderà ai posteri la potenza del suo genio rinomalo 
in tutto. Intanto per ordine sovrano il giorno 8 no­
vembre ebbe lungo nella gran sala dell' I. R. ridotto 

'un'accademia declamatoria. L'eserùzioiie ne fu affidata 
ai membri del teatro di Corte. Il prodotto e destinalo 
pel fortdo Schiller, pei quale in tutta la Germania si 
formano Comitati per cooperare alla fondanone tedésca 
Schiller. 

Vi parlai del ritorno del personale che formava 
l'equipaggio della fregata la Novara. Ora S. Mi fi 6 
degnata conferire al lenente di vascello Bela Goal de 
Gvala, al tenente di Fregata Roberto Moller ed' al 
doti. Francesco Sebgmao, in ricompensa dei loro ser­
vigi durante la spedizione del girò1 del mondo, ai pri­
mi due la croce del merito mi/ilare ; ed al terzo la 
croce d'oro del merito, ordinando che venga manife­
stata l'alia sua soddisfazione agli altri individui della 
spedizione. In una scritta del Ministro dell'Interno al­
l' Accademia delle scienze viene annuncialo che la 
esposizione nell' Auoarten degli oggetti raccolti dalla 
Novara sarà pubblica. La sorveglianza di questo prov­
visorio Museo é affidata al Preside della Cancelleria-
di marma in Vienna. 

Fra le piante che dai suoi viaggi porte seco il 
doti. SiA'rier trovansi pure le foglie seethe d'ella 
pianta di Coca, (Biylroxylon Coca L. ) I» quali'pos­
seggono una proprietà cosi sorprendentemente stimo­
lante che gl'Indiani della Bolivia intraprendono JpeVso 
per vane settimane i più faticosi Viaggi senza mali-
giare e bore, ma solo masticando incessantemedte di-
cune dozzine di foglie della sndetta Coca. Il dottor 
Scherzer ne ha portato circa 50 libre-, dà esso pa­
gale 14 dollari il cesto di 25 libbre. Queste verranno 
impiegate principalmente per gli esperimenti chimici 
e farmaceutici, onde il eterni in tre il valore di quelle 
foglie più precisamente per gli scopi medicinali ed 
altri. Un Indiano Boliviano fece in qiiattro giorni il 
viaggio da La Paz a Tacila di noa disianza di 249 
miglia inglesi; fé sosta un sei giolito in quest'ultimo 
luogo, e ritornò poscia in cinque giorni a La Paz , 
dovendo salire in quel ritorno un monte alto 13 mila 
piedi. Durante quei viaggio, fatto sempre a piedi, egli, 
non si cibo d'alir» «!«• dAut pà di f-muentone abbru­
stolilo e di foghe di, foca, pbe ave» portalo ajco in 
un sacchetto. If'coiiiuind d'i queste fòglie in Boli­
via e eo.i giaude che là relativa imposta ascende a 
300 mia dollari all'unno, e vi si trovano consumatoli 
di 70,80, e perfino di J 00 anni, senza arrecare ve­
runa iiilliieoza nociva alla salute. Queste vengono an­
cora musculai» cuiii un pò di cenere di Chenopodium 
Gttmua e nel Peru settentrionale con un pò di caibe 
bruciata, t e tribù di Avmaras si alimentano diChuno, 
specie, di palata abbi usloiita, e del succo delle foglie 
di Coca. ' 

Sebben rammento vi annnricrai in passai» il ftuHi-
mento della casa Armtein e B^keles il di eui passiw 
si deve alla somma di l&millioni di fidrini. Gli af­
fari ed i beni di questa gratide casa di banca furono 
aiuoiin latrali da un eouiitato di creditori per prepa­
rare una liquidazione slragiudiziale. Questo, cpiiiitaH 
avendo domandalo I' autorizzazione del governa pur 
formare una uno va società iu actouiamiilu pur la com-
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tinnazione, dei numerosi stabilimenti industriali, fab­
briche e mine, che appartenevano alfa cessala ditta ; 
questa in oggi 6 stata ottenuta. Se lo disposizioni at­
tuali della nostra borsa non impediranno di realiz­
zare le intenzioni dei petenti,rendendo difficile la omis­
sione delle nuove azioni', vedremo sorgere qua nuova 
casa industriale in oolossali proporzioni. 

Onde non trascurare ciò che più direttamente in­
teressa i lettori del Filodrammatico sono in dovere 
dj farvi parola di una nuova tragedia del Professor Fi­
lippo dottor Zamboni già pubblicata dai tipi della ti­
pografia Ueberreitcr; qua! tragedia porta per titolo : 
Bianca della Porta. — Egli é perciò che per questa 
volta tralascio di notarvi cose di minor interesse per 
riportarvi l'argomento ed alcune osservazioni critiche 
su questo teatrale lavoro. 

Il tiranno Ezzcllino stando all' assedio della città 
dì Bassano , si accese di Bianca , veduta sui merli 
combattente insieme allo sposo, il quale gli avea ri­
bellata quella terra. Entratovi per tradimento , mes­
sala a ferro e fiamme ; e ucciso avendo a Bianca il 
marito Battista, serbò lei sola, quantunque presa con 
Parme in mano , e la richiese d amore. Ebbro , pro­
metteva tesori, regno ; o morte vituperosa. Resistendo 
la virtuosissima, cercò salvezza dalle fiere mani, ge­
landosi da un alta torre; ma non potò perire. Illesa 
quasi yenne raccolta. Trovandosi stretta in catene in 
balia di lui, non essendosi mutato lo iniquo, essa do­
lente e vergognosa di tanta ingiuria, supplicò le fosse 
concesso di andare al sepolcro del suo consorte per 
l'ultima volta. Quivi focosi sollevare la gravo pietra 
che lo chiudeva, e abbandonandosi sull' amato cada­
vere e gemendo e baciandolo, chiesto a lui perdono 
del non proprio fallo, trasse a se i puntelli che soste­
nevano il coperchio, frammettendo il capo tra questo 
e le sponde del monumento, onde rimase oppressa e 
sepolta col suo Battista. 

In questo argomento tragediabile il Zamboni com­
pose questo suo lavoro , introducendovi inoltre un 
«moroso di Bianca, Ventura dei Guidatti, nipote dello 
stesso Ezzellino, giovane e valorosissimo. L' epoca è 
alla prima metà del secolo XIU ; e I' azione succede 
in Bassano. Questa è condotta dal giovine autore con 
molta vivacità, conservando ai personaggi specialmente 
storici, latta la verità del carattere, in cui sono di­
pinti dai scrittori contemporanei. Anche i versi sono 
buoni e ve a ha alcuni ottimi : altri versi si risen­
tono alquanto nella forma ma non sono molti. Ben 
dipinto è il personaggio della protagonista ; ma , o 
c'inganniamo forte, o ci sembra che quell'amore di 
Ventura , se non nuoce , non giovi mollo alla ca­
sta purezza di lei , che fu vittima miseranda del 
dovere e dell' amor coniugale fin oltre la tomba del­
l' adorato consorte La prima scena del 2° alto in 
coi si vedono a fronte Ventura e Bianca è ben con­
dotta. Noteremo soltanto una lunga parentesi detta 
fra se dall'amante, mentre parla d' amore , la quale 
per verità non ci sembra gran fatto naturale nel mo­
mento di passione in cui 6 della. Questa scena 6 lunga 
aozichenò ed ha nientemeno che 254 versi. Così è 
lunga la scena quarta dell' alto 3° ( 200 versi ) 
sebbene sia magistralmente condotta; non è però tutta 
Improntata dal carattere selvaggio del Signore da 
Rpniano. Un' altra scena , anzi tre scene , sebbene 
svariate , riescono fredde , e compongono tutto l'atto 
quarto. li quinto è veramente bello ; e special­
mante il vaniloquio di Bianca, in cui lascia intrave­
dere ia violenza usatale , e vaticina le sorli d'Italia 
« Iq sterminio della famiglia tutta di quel feroce. 
Noto esplicative sloriche corredano questo bel lavoro 
del giovane professore ; lavoro che si presenta anche 
in linda* veste e corretta, e che da questo primo la­
sqia argomentare con ragione dovere l'autore col tem­
po, collo studio, poli'esperienza, fare ancor meglio , 
e distinguersi nobilmente nel dificilissirao arringo. 

LA CARITÀ' 
Draanm» In ft atti, prodot ta In Trieste, 

» i 

V. A. B A C I C H I 

11 dì 20 dicembre dello scorso anno la compagnia 
drammatica , che contava allora fra i suoi attori il 
bravo Gallinolli, colla gentile sua figlia, la Picri­Tiozzo, 
il Prosperi ed il Ghirlanda , dava al teatro L'armo­
nia, a penultima recita della stagione , questo primo 
parto di giovane quel bravo concittadino, che fu anche 
applaudito e meritamente, ed ora, con lievi modifica­
zioni fatte dall'autore, dopo l'arduo esperimento della 
scena , fu riprodotto al teatro Filodrammatico dalla 
compagnia Boldrini sabato 22 ottobre e ripetuto la 
sera appresso, ed altre1 sere ancora. Per noi il dram­
ma fu nuovo, e quindi possiamo parlarne francamen­
te, senza pensare a precedenti , senza fare confronti 

fra attori ed attori r jcnza ,idee preconcette. .Diremo 
dunque innanzi tutto, che se calcolassimo questo la­
voro cosa comune, od uno di qftei tanti feti.pntf­ftiorti, 
che si producono sullo scene da giovani scriUori con 
tropea facilità, non ispreoheremmo di perip il Anltro 
tempo n parlarne ed entrare in minuti particolari in 
proposito, come pure se non dredassitno il giovano 
autore degno dì udire la verità e di trarne profitto, 
senza lasciarsi lusingare dalle soverchie lodi di troppo 
indulgenti amici, che giudicano più col cuore che colla 
mente. Diremo dunque subito, che nel suo complesso 
il dramma è bello e di effetto scenico, e talvolta il 
dialogo vi è colorato, vivace, e lo passioni beno di­
pinte, e se badiamo a quanto ci viene asserito, miglio­
rato colle fatte modificazioni, il che prova ottima vo­
lontà nell'autore di assecondare le benevoli Osserva­
zioni degli intelligenti e farne suo prò, per cui piacque 
più quest'anno che lo scorso; ma ripetiamo che queste 
sono asserzioni altrui: per noi fu cosa vergine. Dopo 
ciò entreremo francamente nel campo della critica, 
che vuol dire giudizio, e questo dev'essere imparzia­
le; pure valutando le cìrcostanxe attenuanti, anche in 
ciò che noi crediamo dover condannare siccome difetti. 

E prima d'ogni altra cosa, il Aiolo non ci sembra 
corrispondere al concetto. Ci sono pur troppo moltis­
simi che fanno In carità per vedere pubblicalo il loro 
nome su pei giornali, o strombazzato per le piazze; 
ma quella non è certo la vera carità, questa bella fi­
glia del Ciclo che l'uomo india ; quella 11 6 falsa Ca­
rità, da cui abborre ogni uomo onesto, e quello era 
il titolo che doveva darsi a questo dramma , come 
s'intitolò altra produzione analoga non già l Galan­
tuomini, ma benil I falsi Galantuomini. — Il titolo di 
Carità così nudo nonne lascia indovinare l'amara iro­
nia. — Si poteva poi l'in si fare dol protagonista un 
vanaglorioso, come il suocero , od anche , se volete, 
un disperato che cerchi con quei mezzi di cattivarsi 
l'amore e la stima di un uomo leggiero , ma onesto; 
onde così ottenerne la figlia in isposa , o meglio la 
dote; ma non poi un abbietto malfattore, ladro, assas­
sino; e violator di donzelle per giunta; per cui tutte 
quelle comuni declamazioni, oggidì di moda, contro i 
ricchi e i grandi della terra , qui sono iu pura per­
dila, dacché l'autore ben sapeva che quel prototipo di 
carità'era un miserabile, e non già né un ricco , né 
un grande della terra ; il che non sapeva poi il Go­
verno , che lo ha decorato pel nobile uso che avea 
fatto del suo patrimonio , il quale di fatto fu impie­
gato tutto in ospizi» od opere di carità, quali pur fos­
sero lo sue segrete intenzioni per indennizzarsene con 
quel ricco matrimonio. 

I due più bei caratteri, e bene delineati, e trat­
tali con amore dall'autore, sono quelli della giovano 
tradita e del padre di lei; non nuovi , ma profonda­
mente scolpiti, e di grande verità; ed anco assai fe­
licemente interpretati dal Foracchi e dalla signora Ca­
pella­BoIdrini; perché poi, bisogna dirlo , i caratteri 
veri, naturali, od almeno possibili, si possono rappre­
sentare meglio d'altri, quando l'attore abbia ingegno 
ed altitudine, com'è questo il caso. Ma altri caratteri, 
d'altro genere , torna ben difficile il riproduci con 
qualche effetto, come sarebbe ad esempio quello del 
giornalista, di cui si fa aspro governo, facendone un 
imbecille e biebono, il quale per danaro fa di tutto.... 
per fina il messaggier d'amore ! Che vi sieno dei gior­
nalisti interessati non v'è dubbio, pur troppo ! i quali 
vendono la loro coscienza per oro e per argento; ma 

Je sono rare eccezioni, che nqn si dovrebbero andare 
a cercare per porle in sulla scena ; e di cosi birbi 
come questo poi, non crediamo vi sieno neppure le 
eccezioni. Gli altri caratteri non meritano menzione , 
se non forse quello del giovine Emetto, nobile e gran­
de, fin troppo, che nella foga della sua giovanile ge­
nerosità, perora la causa d'un miserabile che doveva 
espiare sul patibolo i delitti, e non essere perdonato 
e lasciato andare immune, gettando un veto sul pas­
sato ( ci vuol altro che velq a tali brutture ) a sola 
condizione che lasci la sposa; come pare poteva com­
prendere bene il giovane generoso, che un matrimonio 
era divenuto impossibile fra la fanciulla tradita , e 
l'assassino del genitore di lei, e però bello è il mo­
mento in cui, spinta la generosità sita fino a sfidare 
ogni sociale pregiudizio, dà la sua mano e il suo no­
me all'abbandonata Maria. Il sig. Prina rappresentò 
questa parte delicata con mollo amore e ne fu rime­
ritato di sinceri applausi. 

Concludiamo ora, che se ci sono dei difelli, e li 
abbiamo francamente segnalati, vi sona pure in que­
sto dramma molte bellezze che onorano l'autore, quan­
do si pensi poi che questo è un suo primo lavoro, 
per cui, se non tutte, motte volte , le chiamate che 
ebbe sul proscenio furono meritate. Abbiamo detto pure 
che il dialogo è bullo e vivace, ed è vero; meno al­
cune scene un po'troppo allungate; e così pure la lin­
gua è buona e corretta, la quale però talora si ri­
sente del soverchio studio, ed è adorna di certi pu­
rismi, ehe non istanno troppo a loro posto nel dialogo 
famigliare.. Questo notiamo ; ma non vorremmo dirlo 

difetto, od almeno òvtaie ehe sì perdo col tempo , e 
coll'esperionza, e il quale, ad ogni modo non è comu­
ne specialmente nei giovani, i quali più presto pec­
cano pel difetto oppósto. 

LA CARRIERA PRUDENTE 
oeticro 

LA FAMIGLIA 
Commedia di 

RICCARDO CASTEI­VECC.HIO 

Lo commedie di questo hi­illaiilc autore, malgrado 
* tutti i sociali pregiudìzii , piacquero sempre ed atti­

rarono gran gente al teatro. La Cameriera astuta , di 
cui questa cho annunziamo vuol essere il segnilo, 
piacque anch'essa , malgrado i difetti che vi furono 
notati; e piacque più riudito in sulle sceno quel caro 
dialetto veneziano, reso famoso dai capo­lavutj dui 
sommo Goldoni, e che riudremo più spesso colla co­
mica compagnia Niufa­I'riul^cbe recita ora nel suddetto 
teatro. Noi siamo poro persuasi in generale di queste 
dilogie, o trilogie, come le dicono oggi, ossia ia con­
tinuazione dì produzioni nolo ed applaudite. Il sarà 
continuato lo lasciamo volentieri agli appendicisti. Po­
che volle riescono , perchè nascono involontariamente 
i confronti, sempre nocivi. 

Questa Cameriera prudente poi non ha nodo affatto; 
sono scene famigliari , brillanti se vogliamo , scritte 
colla vivacità propria dell'autore; ma bruttate troppo 
spesso da frasi equivoche,, triviali e basse, che disdi­
cono sul teatro. Se fu scritta espressamente per la 
compagnia Boldrini, come annunzia il manifesto, t'A. 
riuscì a far apprezzare al sommo il valore di quegli 
artisti, ed in ispocie dui Boldrini, che fu vecchio inar­
rivabile , come lo era stato nella Cameriera astuta, 
ed è inconcepibile, com' egli giovano e brillante, ab­
bia saputo trasformarsi in tal modo fisicamente e mo­
ralmente, onde s'ebbe applausi e chiamate moltissime, 
e più ne avrebbe avuto, se la commedia avesse pia­
ciuto. Converrebbe pur trovare il mezzo; nel caso cho 
una produzione dispiaccia, di farlo conoscere puro, ren­
dendo plauso all'attore , se rappresenta bene la sua 
parte, corno fu questo il caso. Il mezzo non saprem­
mo davvero suggerirlo, ma è necessario cercarlo, per 
debito di giustizia. Il Boldrini, ad esempio, rappresento 
la sua agonia al naturale, troppo al naturale, ma che 
bisogno avea l'autore di farlo morire in isccna in una 
commedia tutta brillante.' Si poteva bene evitar» quella 
scena, e ad ogni modo non prolungarla poi tanto, ut: 
commettere l'inverosimiglianza, che, mentre nella pri­
ma commedia quet vecchio ricco si pone a letto , e 
vuolo il medico al capezzale tre o quattro volle *al 
giorno, par una semplice scottatura; in questa invene 
sia preso due o tre volle da strette mortali, e final­
mente muoio, senza far chiamare un medico, e sulla 
poltrona, in una sala comune ! Le signore Rappazzini 
e CulinirMancini recitarono le brillanti loro parli con 
molta disinvoltura, e furono meritamente e reiterata­
mente applaudilissime; e oosì pure il Prina; non om­
mettendo di nominaro quel caro bambinello, di poco 
più di tre anni, che strappò risa e battimani co'suoi 
giuochereili innocenti. 

TELEGRAFO ELETTRICO —Gli Americani hanno ingegno 
eminentemente audace ed intraprendente; innanzi ai più 
gravi ostacoli, alle più insormontabili difficoltà, il loro 
coraggio, anziché allentarsi, sembra invece acquistare 
maggior forza ed energia. Ecco, dice la Patrie, un di­
segno, il quale, pel grandioso suo aspetto era degno 
d'esser concepito da uno degli avventurali cittadini 
dì quella Repubblica. Mentre in Inghilterra si appa­
recchiano alacremente a rinnovare il tentativo di col­
locare una corda transatlantica, che deve unire l'Eu­
ropa all'America, uno degli uffìziali superiori dell'e­
sercito federale , il sig. Collins , propone il colloca­
mento d'un telegrafo elettrico per via di terra tra san 
Luigi e san Francesco, e quindi da quest'ultima città 
a Mosca. La distanza, che avrebbe a correre quel filo 
gigantesco, sarebbe di 14,000 miglia, circa 5000 le­
ghe. L'autore del progetto descrive lo spaventoso iti­
nerario di quel telegrafo con diligenza veramente me­
ravigliosa. Egli sceglie a punto di partenza I' antica 
capitale dell'impero russo; da Mosca egli conduce il 
suo filo al fiume Amur, in Tartaria ; da quel punto 
guadagna lo Stretto di Behring e di là, attraverso sel­
vagge regioni, passando per Vancouver, per l'Oregon, 
pel territorio di Washington, giunge nella metropoli 
della California, li sig. Collins, coin'uomo conoscitore 
dello* spirito positivo de'suoi compalriotti, si presenta 
col preventivo e coi documenti in appoggio. Egli ac­
cumula somme sopra somme, calcolando approssimati­
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vamente le spese d'i costruzione di manutenzione, e Io 
rendite probabili dell'impresa*; Egli valuta a 2,500,000 
dollari la Spésa per collocare la linea telegrafica. Il 
suo esercizio ammonterebbe annualmente a 675,000 
dollari. Gl'introiti, noi medesimo* periodo, oltrepasse­
rebbero la somma di 1,500,000 dollari. 

LA NOVABA — Secondo le ultime notizie, il doti. 
Hochslcttcr ba terminalo le sue investigazioni geolo­

f iebe nell'isola della Nuova Zelanda col più splen­
ido successo e trovasi già in viaggio per ritornare 

in Europa. Probabilmente il suo ritorno nel suolo pa­
trio si protrarrà sino al febbraio dell' anno venturo, 
giacché il dott. Hochslellcr, che fa il viaggio di ri­
torno a spese del Governo britannico , ha scelto la 
via dell'istmo di Panama e delle Indie occidentali, e 
deve compiere il viaggio dalla Nuova Zelanda o dal­
l'Australia alla co4a occidentale dell'America meri­
dionale con un bastimento a vela ; il che esige nel 
caso più fortunato 60 in 70 giorni. Il Governo colo­
niale si espresse in modo tanto onorevole e vantag­
gioso sui risultamene ottenuti dal geologo della spe­
dizione della Novara, che dal dicastero degli affari 
esteri di Londra pervenne a lord Loftus, inviato in­
glese a Vienna, l'ordine speciale di esprimere la gra­
titudine del Governo inglese tanto al Governo austria­
co quanto al comandante della spedizione imperiale 
per la nobile volonterosità , con cui fu permesso ad 
un membro della spedizione della Novara di poter ri­
manere nella Nuova Zelanda per lo scopo di una in­
vestigazione geologica; con che furono prestali sì es­
senziali servigi alla giovine colonia. Mediante que­
st'incidente, il viaggio mondiale della Novara acquista 
un significato affatto particolare , e la traduzione in­
glese che, a quanto sentiamo, viene preparata dal dott. 
Seberzor contemporaneamente alla pubblicazione del­
l'originale tedesco , e della quale sarà editore John 
Murray di Londra; potrà far capitale di uno spaccio 
considerevole. Il commodoro barone Wullerstorf é 
partito sabato 29 ottobre alle ore 4 pom. per Trie­
ste, nel seguito di S. A. I. il serenissimo sig. Arci­
duca Ferdinando Massimiliano, ma è aspettato di ri­
torno a Vienna entro 14 giorni. Intanto i preparativi 
e i lavori preliminari per la collocazione del museo 
della Novara nell'i, r. Augarten di Corte continuano, 
però richiederanno probabilmente molto maggior tempo 
che non si supponesse dapprincipio. Per dar un'idea 
della quantità del materiale esistente, osserviamo per 
esempio che solamente di oggetti zoologici, uno dei 
zoologi, il sig. Zelibor, portò seco circa 10,360 esem­
plari di animali in ispirilo di vino e di pelli, come 
pure di scheletri, cranii ecc., e precisamente: mam­
miferi 150 pezzi, uccelli 1300, amfibii 450, pesci 800, 
insetti 3000 , crostacei 500 , vermi, molluschi, po­
lipi ecc. circa 3200, scheletri 60, uova e nidi 300. 
Probabilmente il sig. Frauenfeld ne avrà portato seco 
nn numero non minore. 

STATISTICA GIUOIZUHH DELI'INGHILTEIUU. — Toglia­

mo dal Criminal Registrar, compilato da Samuele Red­
grave, le seguenti relazioni: La classe, criminale ascen­
de in Inghilterra e nella provincia di Galles a 134,922 
individui, che vivono oggi in prodighe stravaganze, e 
domani senza pane. Ognuno spende annualmente non 
meno di lire 625, benché costino al pubblico il dop­
pio di quella somma. Ciò fa ascendere la spesa tota­
le a 193,552,500 lire, le quali, aggiunte alle spose 
per coloro ritenuti in prigione, danno una spesa an­
nua a carico della comunità di 250 milioni. La forza 
di pubblica sicurezza in Inghilterra e nella provincia 
di Galles consiste in 20,256 individui. Il costo totale 
di codesta polizia fu lo scorso anno di lire 36,179,80.— 
In settembre ultimo la classe criminale numerava 
160,346 individui, e di questo numero 134,922 sono 
fuori di prigione sotto sorveglianza. Di questa classo 
criminale lO 1,657 erano uomini e 58,689 donne. I 
ragazzi d'ambo i sessi ne formano una larga porzio­
ne, essendo di 18,807,cioè 1319 su 100. Esistono 3,122 
ripostigli di mercanzie rubale; 2,402 licitole o birra­
rie, in cui convengono ladri e prostitute , in più di 
altri consimili locali già conosciuti, il che dà un to­
tale di 7,096. Si conoscono 7,915 postriboli, e 6,978 
ricoveri od alloggi per ladri: in lutlo 15,120 stabili­
menti di mala fama. Il numero dei delitti commessi 
nell'anno che terminava a settembre scorso , fu di 
57,868; nello stesso periodo di tempo furono arresta­
te 30,458 persone. Si ebbe a giudicare anche 85,372 
persone per ubriachezza , di cui 51,861 furono con­
dannate. Personali ingiurie commesse furono 83,036, 
e di quesle furono condannate 49,873. Furono pro­
cessate 24,636 pubbliche prostitute. Ebbero luogo nel­
l'annata in discorso 19846 istruzioni giudiziarie; il 
costo di codeste istruzioni fu di lire 1,474,350. Fu­
rono sentenziale 13,246 persone, di cui 53 per capi­
tali convinzioni, e 16 per assassinio. Furono impic­
cati 11 individui, di cui 4 erano stranieri. 

UN NUOVO LAGO — Il dottor Livingstone , lo cui 
esplorazioni ban gillato (anta luce sulla geografia del­
l'Affrica centrale, ha fallo quest'anno nuovo seoporte 
non meno interessanti delle prime. Egli ha completa­

mente riconosciuto il corso dei due gran fiumi il 
Zamhèze e lo Shire, i quali sono ambedue navigàbili 
fino ad una distanza considerevole nell' interno delle 
terre. 1 giornali del Capo pubblicano la lettera se­
guente, scritta sulle sponde della riviera Sbire il 1 
giugni 1859, diretta dal celebre viaggiatore al go­
vernatore della Colonia Sir Giorgio Grey ed in cui 
egli annunzia la scoverta di Un lago molto più grande 
che il lago Ngami. « Noi abbiamo scoperto ultima­
mente un buonissimo lago, rimontando quel fiume per 
100 miglia nella scialuppa a vapore, e per 50 altri a 
piedi. Esso porta il nomo di Shirvva, ed il lago Nga­
mi non è che una pozzanghera al paragone. Ciò che 
rendo questa scoverta più interessante ancora si è 
che, al dire dei naturali che abitano quelle rive, una 
banda di terra di sole 5 o sei miglia lo separa dal 
gran lago. Nyaja, in inglese Le stelle, che Burton prese 
ad esplorare. P}oi non abbiamo potuto nulla sapere 
sul conto di Burton, e né sappiamo s'egli è riuscito. 
Il lago Shirvva non ha sbocco alcuno e le sue acque, 
benché amare, sono potabili. Esso abbonda di pesci, 
di sanguisughe, alligatori ed ippopotami. Esplorando 
uno dei rami dello Shire , appellato Rico noi abbia­
mo scoperto che il lago non 6 lontano che 30 miglia 
da,un punlo, fino al quale si può rimontare con la 
scialuppa a vapore. Esso é circondato da alle mon­
tagne coperte di verdura. Una di queste montagne, 
chiamata Zomba è alta 3000 piedi, ed è inabitata. 
Altre vo ne sono egualmente alte; ma inaccessibili. 
Tutta questa regione è mollo elevata, e lo stesso lago 
è a 2000 piedi al di sopra del livello del mare. Esso 
ha 20 o 30 miglia di larghezza. Salendo un'altura 
noi abbiamo scoperto ad una grande distanza dne cime 
di montagne elio si elevano come due piccole isole 
nel mezzo dell'orizzonte delle acque. Secondo la gran­
dezza de'flutti esso dev'essere molto profondo. Il doli. 
Shirk ed io, con quindici Makalolos, formiamo tutta 
la spedizione a piedi. La contrada é ben popolala al 
Landa. Giammai ho visto campi cosi vasti di cotone 
come presso i Mayangas che abitano la vallata dello 
Sbire e dello Skirva, Tulli lo sanno tessere e filare. 
Son queste le regioni che sempre ho indicate come le 
più adatte alla coltura della canna e del cotone. Nel 
mese di luglio noi torneremo a SAt'ruyo, e forse pas­
seremo fino Nian. 

NOTIZIE DIVERSE 

Nel prossimo sabato 19 cotr. novèmbre alle oro 7 1 
pomerio*, verrà prodotta sulle scene della nostra Acca­
demia Filodrammatica, per saggio pubblico, la nuovis­
sima commedia in 5 alti dell' accademico sig. Cesare 
Vitaliani col titolo : Il Leone e la Volpe. Così pure nel 
successivo sabato 26 la nuovissima commedia in 3 atti 
del giovane romano sig. Domenico Fabrotti : Un pri­
mo dramma, ovvero : Il Poeta e la Filodrammatica e 
l'altra io due atti del napoletano sig. Francesco Ma­
striani : Le assicurazioni mila vita umana. — 

— Nella prossima Domenica 20 novembre, permet­
tendolo il tempo, avrà luogo nella gran piazza di Siena 
della Villa Borghese, graziosamente concessa da S.E. 
il Principe D. Marco Antonio, l'estrazione di una se­
conda Tombola di se. 1000 a beneficio delle povere 
e disgraziate famiglie, colpite dai terremoti di Norcia; 
la quale verrà riparlila nei seguenti premj — Prima 
Tombola se. 600 : seconda tombola se. 150 : cinquina 
se. 120: quaterna se. 80: terno se. 50 — Questa sarà 
preceduta dai giuochi della Cuccagna, in cui riporterà 
un premio assicurato il più destro ad­ ascendere per 
farne acquisto. Un fuoco artificiale darà termine a que­
sto spettacolo, rallegrato ogni tanto dai concerti mi­
litari in bell'ordine collocati e che avrà principio fino 
dalle due pom. L'ingresso alla Villa sarà libero e gra­
tuito por quello persone che saranno possessori alme­
no di una cartella, ai quali nell'atto che registreranno 
la medesima, dal rispettivo prenditore verrà rilasciala 
una contromarca, che dovranno mostrare nell' ingres­
so che ne faranno. Quelli .poi che non hanno cartella 
ne avranno l'accesso mediante il pagamento di baj. 5, 
coi quali acquisteranno i biglietti d'ingresso, che sa­
ranno venduti ai botteghini situati espressamente presso 
la sud. Villa. Sulla Piazza di Siena si venderanno an­
cora i biglietti per i posti nei palchi , ognuno dei 
quali costerà baj. 20; e baj. 5 l' una si pagheranno 
le sedie. I legni, che avranno l'ingresso dal Cancello 
in via di Muro­torto e ne uscirauno dall'altro presso 
la Porta Pinciana, pagheranno baj. 30 ognuno. Sono 
però esclusi gli Omnibus. La Commissione , stabilita 
dall'Emo Card. Vicario per raccogliere le offerte, pie­
na di gratitudine alla caritatevole corrispondenza già 
trovata nei cittadini di Roma, si lusinga ottenere con 
questa un maggiore e più vantaggioso soccorso. — 

Necrologie—Annunciasi la morte di lord Westmoreland, 
pari d' Inghilterra che fu lungo tempo ambascialorc 
a Vienna ed a Berlino e che era stalo gran dilettante 

j di musica, per cui lascia varii spartiti da oss> com­

posti. — In Bologtfa è niòtìò rà'ppaliaibre" teatrale 
Carlo Redi. Non si disperino però gli ariisli; porche 
di questi se uno ne muore no nascono mille. Sarebbe 
desiderabile che ne nascessero pochi; ma ohe fossero 
ottimi pagatori — La Patrie reca la morte del valo­
roso generale Thomas che comandava una brigala fran­
cese dell'esercito di spedizione al Marrocco. — 

— Il sig di Rozièrcs ha fallo Una importante 
scovcrla. A Moissac ba disseppellito I' archivio della 
Badia che vi era in questa città. Le cose da lui sco­
perto sono: II WAro consolare, manoscritto del $111 te» 

[.colo, dove sono descritti i giuramenti dei consoli, i 
costumi della oillà, le note delle imposizioni e le più 
antiche deliberazioni del corpo municipale. Inoltro, ih 
un piccolo gabinetto oscuro ha trovalo dcljo perga­
mene del secolo XII , in cui si contengono bolle dj 

„Papi, diplomi reali da'tempi dc'primi Ceopeti ed'ao­
cho degli ultimi Carlovingi. — 

— Il Presidente della Republic» Messicana ba in­
viato all' Accademia delle Scienze di Parigi l'amplifi­
zione di nn decreto che ordina t'ihnalzaménto di una 
statua in piedi nella città del Messico alla memoria 
dell'illustre scienziato Alessandro Humboldt, li decrnló 
è onorevolissimo e ricorda i lavori di questo grande 
uomo, che in gran parte hanno avuto a scopo quelle 
regioni. Sul piedistallo si leggeranno queste parole : 
Ad Alessandro Humboldt il Messico riconoscente. L'opcrti 
in marmo sarà eseguita in,Italia da un artista italia­
no e trasportata al più presto possibile nel Messico 
per osservi inaugurata in gran pompa nella piazza de­
signala. — 

— Nel forare il canale di derivazione di Borseg, 
in un snob altre volle bagnato dal mare, è stata tro­
vata un'ancora ebe rimonta ad un epoca remotissima. 
Questa è a quattro punte, corno quelle che usavano 
i normanni. Sopra una delle estremità vellosi tuttavia 
una bizzarra figura per metà rosa dalla ruggine, rap­
presentante una divinità pagana ornata dei suoi ­attri­
buti. Questo curioso pezzo è stato offerto al musi» 
di Avrancues — 

— Il 1 giugno I860 verrà aperta a B'caanióiie 
una esposizione universale di belle arti, di orologeria, 
unitamente ad una esposizione nazionale di agricol­
tura ed industria. — • , 

—­ A Bordeaux sbarcarono tempo fa molti indiarti» 
del regno di Kachrnyr, i quali si propongono di sta­
bilire nelle vicinanze di Parigi una fabbrica dei pre­
ziosi tessati dell'India. —u *" ! 

CRONACA TEATRALE, 
SOMA. — teatro di Apollo. — Sabato per la quarta volt*, 

e sempre da diversi cantanti, abbiamo riudito su queste scene 
VAroido del maestro Verdi: musica che è sempre, più a meno 
piaciuta, senza esser giunta mai a fanatismo. Questa vol̂ a 
però , diciamolo pure per onore dei vero, ha avuto il più 
cattivo incontro. E questo se ci toglie dall' obbligo di « n 
un'analisi minuta dell'esecuzione, non ci dispensa dall'aoeen­
rjare alcune piccole cose, perchè ne vada la colpa, cui più spetta. 

Unici applausi all' aria di Fagotti. Del soprano e del tenr/je 
è meglio non p rlarae: ed a proposito della prima avremmo 
desiderato che nella stretta del Jìnale non avesse fatto tanto 
risparmio di voce. L'orchestra bene nella sola sinfonia : Del­
l' insieme ai é notato poca unione fra cantanti ed orchestra. 
Le maggiori disapprovazioni sono state dirette al coro di donno 
nella tempesta a! quarto atto : e se può aver luogo una di­
scolpa per quéste povere infelici è l'aver creduto di poter ac­
crescere in tal modo l'effetto della scena. Evviva la buona 
fede ! Le scene vecchie e cattive, massime l'ultima, ohe fu 
ingiustamente molto disapprovata, perchè il pubblico nou capi 
che la tempesta l'aveva già rovinata. 

La Cleopatra del Bota seguita sempre più a piacere. 
Si aveva grata speranza di poter udire nella corrente sta­

gione anche una nuova opera dell'egregio maestro romano si­
fnor Luigi Moroni iutitol ita : Amleto, e di già accenta dalla 
mpresa per queste autunnali rappresentazioni. Sembra pendwo 

che ne sia stata impedita V esecuzione pel seguente "motivo. 
Fra le opere di obbligo della Impresa era già compreso VÀrolav; 
ma mentre a principio una lieve indisposizione ne ritardò l'ese­
guimento , sopravvenne oon la cessazione dell'altra opera Vi­
scardello , per il che non si poterono più dare riposi conve­
nuti. Abbiamo peraltro ferma fiducia che l'Impresa non man­
cherà di produrre questa nuova opera in altra occasione, e non 
defrauderà i Komani del grande interesse che mettono nel ve­
dere inooraggito il lavoro di un loro concittadino , tanto più 
che è a nostra notizia che gli attuali artisti di canto itoti solo 
avevano trovato l'Amleto conveniente ai loro mezzi vocali, rha 
si erano puranche mostrati premurosi dì secondare ì desidèri! 
dell' Impresa nel prestarsi alla esecuzione della nuova opera del 
giovine e studioso nostro concittadino. 

Teatro Valle. — Drammatica comp.ignia romana del Oò­
memeoni — Nel passato Giovedì ebbe luogo la serata a bene­
ficio della giovine attrice Annetta Micheli, tìopo la quarta 
replica del dramma in 4 atti di Luigi Dasti: Pietro il Grande, 
fu prodotta una nuovissima commedia in 2 atti originalo ita­
liano e della quale noi conosciamo autore il cav. Dario dott. Calisti. 
Questa, che porta per titolo : Jl Faccendiere, non dispiaocjue, 
Il protagonista è uno di quegli esseri che , introdiicemlosi in 
tutti i fetti altrui, riescono sempre con la miglior volontS dèi 
mondo a. portare ôvunque danno e catifuqiojoe : ­jiestcui ac­
colto nella casa di una certa ooutessa fa nascere gelosie e que­
stioni fra essa ed un suo amante , ira Ja cameriera ed un serva 
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eh* parimenti si amano, Essendo quindi persuaso, ehe l'amante 
dalla contessa ami invece la cameriera, sì crede essere lui stesso 
amato dalla nobil signora ; per cui mancandole il consenso di 
uno sio per poter passare ali; nozze s'incarica il faccendiere 
di attenerlo e l'ottiene. Ma però mentre egli perde una gio­
vine che si dà ad altri ed una dote ohe dovea arricchirlo, e 
minacciato da coloro che furono danneggiati dai suoi consigli, 
ed è freddamente accolto dal pubblico ohe avendo più volte 
adito ripetere che attende dallo zio il consenso pel matrimonio 
avea già compreso quale potea essere lo scioglimento della pro­
duzione. Però P autore non devo essere mal soddisfatto, e lo 
«irebbe stato però maggiormente se il Calloud in luogo di uno 
scemo avesse fatto del protagonista un vero Faccendiere. La 
beneficata ebbe applausi nella prima, ma le mancò il compenso 
dovuto alle sue fatiche, oioè un concorso più numeroso. — 
Il seguente sabato ai diode La Malvina graziosa commedia 
in due atti di E. Scribe, alla quale presero parte la Cazzola, 
1'Arcelli, la Borghi, il Domenicoui, il Morelli e il Buonamici, 
con un'esecuzione veramente perfetta. Ci sembro di assistere, 
non alla reaita di una commedia, ma bensì ad un vero fatte 
famigliare, dipinto con quelle tìnte armoniche, vivaci e natu­
rali, per cui tanto sono eommendevoli i Fiamminghi. Ci sa­
rebbe impossibile il partioolariasare qualcuno degli attori, men­
tre tutti nei rispettivi caratteri furnuo sublimi, e se pur si vo­
lesse , osservando con gli occhi d'Argo, scoprir qualche neo , 
potremmo dire ohe l'Arcelli in qualche punto si spinse un poco 
troppo oltre ai confini del giusto mez?o. Ma queste sono inezie, 
«non vanno osservate A questa, successe altra commedia nuovis­
sima, che non sapendo ae originale italiano, riduzione o tradu-
, sione chiamarla, la chiameremo pasticcio, oui fu apposto il titolo: 
/ Signori di piazza grande ; e bene a ragione, mentre fu 
una vera commedia da piazza, e della quale il pubblico con 
•ano discernimento , non volle" neppur veder la fine, e fu dnopo 
abbassare la tela, appena incominciato il terzo atto. —Nella 
Domenica ci fu data la replica della graziosa commedia fran­
cese : Leonzio o k imprudenze giovanili che venne seguita 
da quella del Duca di Ventignano : Il Seccatore; in oui il 
Belletti immedesimandosi nel protagonista in luogo di annoiare 
il pubblico, lo diverti. — Lunedì poi la nuova commedia in 
4 atti : Lo Scetticismo in amore del signor Luigi Alberti di 
Firenze ci ha reso scettici sulla di lui perizia drammatica. Un 
giovine che si è creduto ingannato da una donna non crede 
più all'amore) non basta, non crede alla virtù del bel sesso, non 
crede alla filantropi i degli uomini, non crede più a nulla. Que­
sta donna che lo ha reso scettico dice di averlo amato e di 
essere stata costretta di lasciarlo per dovere, ma non si gin-
tifica , ed in conseguenza non giustifica il suo sesso dalla tao-
oia di essere sempre volubile, incostante , menzognere, ingan­
natore, per oui dà facoltà all'autore di terminare la produ­
zione con la bugiarda sentenza, che al mondo è tutto comme­
dia e per recitar bene la sua parte bisogna essere scettici e 

•non credere a nulla. Noi ohe ancora crediamo a qualche cosa, 
.noi che fra le donne disonesto abbiam fede ohe ve ne siano 
delle ottime, noi che ancor crediamo alla virtù, se non dei più, 
almeno in quella di alcuni, non possiamo che alzar la voce 
contro que' sedicenti autori teatrali ohe per carpire qualche ap­
plauso dal pubblico osano dirgli sul volto che la virtù, la fede 
svanirono, che tutto è bazar, tutto mercato, e che solo lo 
scetticismo può servire d'ancora di salvezza a coloro che vivono 
nella presente società. Se essi consultando il loro cuore ed i 
loro prìncipii non vi trovano niente di meglio s'abbiano il no­
stro compianto, ma uon ci rechino sulla scena tali immora­
lità. Per buona fortuna il pubblico si tenne silenzioso durante 
i quattro atti; condannò fra i sciusci lo scettico alla fine della 
Produzione, la quale ebbe un' esecuzione discreta per gli attori 
«he vi presero parte. Questa fu seguita dalla replica della com-
mediola : Rinaldino di Kean — Ieri a sera fu replicato nuo-
veniente fra gli applausi il vecchio dramma di Boti : 1 due 
Sergenti ; e si chiuse la serata con la farsa : Paolo e Virginia. 
Questa sera la nona replica dell'Erminio del Dasti e quella 
del Faccendiere del Calisti. Domani avrà luogo la beneficiata 
dell'attore brillante signor Amilcare Belotti. 

Mausoleo di Augusto. — Oggi ad otto ebbe luogo in que­
sta grande arena la beneficiata del cavallerizzo Carlo Cannetta. 
E**» si distinse, coinè sempre, per i lavori in piedi sul ca­
vali» a dorso nudo e per i lavori olimpici ed il pubblico che 
era occorso numeroso io coronò di plausi, chiamate e gli -
empi la cassetta di belli e sonanti scudi: come pure fuvvi molto 
applaudito il Balaguer nel saltare d'uno slancio un carro coi 
cavalli e ripieno di fieno. — Domenica poi si chiusero i spet­
tacoli di questa compagnia con un gran festino equestre, in cui 
vi presero parte i direttori di essa signori Guillaume e tutti 
gli altri artisti, U pubblico, sfidando la tramontana veramente 
un po' rigida, vi era accorso talmente numeroso da venirne 
quasi a mancare i scanni. Vi furono applausi per la graziosa 
giovinetta Annetta Filippuzji, pei Direttori, pel Balaguer, 
pel Lottni, pel Cannetta, pel Perini; per tutti infine cho vi 
presero parte. Fu ripetuta la lotta fra l'atleta Bergonzini e il 

.forte lottatore dilettante francese M. Louis Bretze, il quale 
il pubblico volle applaudire calorosamente. Questa compagnia 
è ora partita alla volta di Firenze carica di sacchetti di òro , 
raccolto dal pubblico ohe vi è accorso sempre numeroso, rifa­
cendosi così delle disgrazie avute per causa del cattivo tempo 
nell'anno scorso. 

BotOGiU. — Teatro Comunìtativo, Sabato 29 Ottobre ora 
scorso fu prodotta su queste maggiori scene l'opera di Doniz-
getti: La Favorita. Comparve in questa.la distinta attrice can­
tante signora Sofia Vera-Lorini la quale » i ebbe sucoesso pari 
a, quella splendida fama, che s'acquistò al teatro italiana di 
Parigi e ohe poi accrebbe nelle lontane Americhe , le quali 
hanno assunto il mal vezzo d'involarci tutto ciò ehe in arte 
abbiamo dì meglio. La favorita del re di Castiglia ebbe nella 
Loriui una interprete piena d'intelligenza squisita, di affetto 
Soave e di quello slancio drammatico, che appalesano aver 
l'artista bandita ogni convenzione ed avere compreso il mae­
stro nei voli più arditi della sua potente fantasia. La voce della 
Lorini, quantunque simpatica , non è delle più belle, ne delle 
DÌÙ forti, ma essa è educata a quella classica scuola i oui 

buoni germi vanno fra noi ogni giorno scemando. Il duetto 
fra Fernando e Leonora fu soggetto di bella gira fra il Lo­
rini e il celebre tenore G. Bettint, il quale innamorò sempre 
l'uditorio coH'affasciaante bellezza delle magiche sue note e se 
in tutti i pezzi venne acclamato, maggiormente egli lo fu nella 
melodiosa romanza del quarto atto: Spirto del ciel. & opera 
ebbe termine fra !» generale ammirazione, ila quale valse ai 
due lodati artisti numerose chiamate al proscenio. La Lorini è 
stata ora scritturata ai reali teatri di N ipolì, per un'anno a da­
tare dalla seconda festa di Pasqua del 1860. Il baritono Zecchi 
fu lodevolissimo sotto le spoglie del re Alfonso così pure il 
basso Cornago sotto quelle del solitario Baldassarre. A que­
sta buona esecuzione non sempre corrispose l'orchestra, così 
la messa in scena fu tra l'ottimo e il mediocre. In quanto alle 
scene, bellissima è quella dell'ultimo atto, rappresentante un 
luogo solitario in S, Jago, del Recauatini. Quanto prima si 
darà un nuovo ballo del coreografo Bossi intitolato Jenni/. 
La Berretta e Lepri continuano a meritarli plausi e ovazioni. — 
È disponibile la leggiadra e ottima prima mima assoluta Elisa 
Salvioni ; così pure r egregia prima donna assoluta Fanny Ca­
puani. — Il 3 corr. Nov. vi fu la beneficiata del celebre tenore 
G. Bottini offrendo uno spettacolo variato e al tutto degno della 
squisita intelligenza di quei pubblico, il quale accorso in folla 
straordinaria lo tributò, come sempre, di applausi entusiastici 
e clamorosi, ed in specie nel terzetto finale dell' Emani, che 
chiuse quello spettacolo, ed in cui il beneficato e la Galletti 
si valsero di tutti i magnifici mezzi di voce ed arte. — Il 5 
eorr. esordì sulle scene del Corso la drammatica compagnia di 
Giovanni Aliprandi, che si compone di artisti già cogniti per 
la maggior pJrte in questa citta e vi ottenne il pubblico fa­
vore , ooi maggiori applausi ell'Aliprandi e alla bella e distinta 
prima attrice Alfonsina «Jiprandi-Dominici cho già da alcuni anni 
avea iniziato i primi passi nell'ardua oarriera del teatro. — La 
signora Isabella Galletti-Gianoli ora applauditissima sulle mag­
giori scene è stata scritturata per la solenne apertura del Tea­
tro Carlo Felice di Genova nella stagione di Carnevale 1860 
al 1861. Arpa. 

" NAPOLI. — S. Carlo. — Dopo un lungo tirar di qorda, final­
mente venne in porto il 1.° Novembre la bella musica del Bel­
lini da tutti aspettata con ansia, Norma, tanto che la sua pri­
ma rappresentazione formò per verità, come dicono, un av­
venimento teatrale. La Steffenone ei parve una Norma se non 
quale dipinge la fantasia o la memoria dei tempi di eccezzione 
nell'arte, almeno quale può soddisfare ai più schifiltosi, a meno 
che non vogliano adottare un pessimissimo preconcetto. Essa 
bastò a colpire diritto a! cuore in molti luoghi, a far gustare 
la ineffabile dolcezza delle note belliniane, (ed in particolare 
nella famosa aria Casta diva, nel duetto con Adalgisa al se­
condo atto, non che nel duetto finale) e ad indurre tremito 
e tenerezza nello spettatore ed » promuovere un plauso dive­
nuto ormai raro fra le aule dei nostri teatri. Negrini artista 
r o d o - nell'azione seppe sotto le spoglie di Pollione riformare 

esser cantore di inerito singolare, fino dalla sua grande 
«ria eseguita con prepotenza di voce e cou espressione dram­
matica inappuntabile. Il pubblico l'acclamò con entusiasmo, ri­
chiedendolo al proscenio. La Giovannoni ( Adalgisa ) non me­
ritò biasimo, benché la sua piccola voce non aia sempre grata; 
fu anzi applaudita in qualche luogo e segnatamente al duetto 
con Pollione, in oui fu ridomandata assieme al Negrini al pro­
scenio. Il basso Att-y ( Oroveso) passò senza biasimo né lode. 
I movimenti dei tempi furono traditi, l'o chestra mancò di co­
lorito e piuttosto lodevoli furono generalmente i cori. Nel ballo si 
è avuto un nuovo passo della ooppia Boschetti- fValpot ohe ha 
fatto andare in farnetico il pubblico. 

Dopo un' intervallo di qualche giorno per malattia della Stof-
feuone è ricomparsa la Norma, il cui trionfo è andato sem­
pre crescendo e la esecuzione raffinandosi sempre più. Una sera 
è stato ripetuta la Violetta e la Spezia vi ebbj il suo plauso 
alla cavatina. Un'altra sera è stato ripetuto il Trovatore, iu 
cui la parte à'Azucena fu improvvisata dalla Giovannoni per 
subitanea malattia della De Gianni-Vives II pubb'ico avrebbe 
potuto esser più indulgente, ma volle es=er giudice inesora­
bile , tantopiù ohe essa avendo tinto il volto, neppure poteva 
ammaliarlo colle sue grazie. — Ai Fiorentini nella settimana 
vi sono stati spettacoli vecchi, sui quali non è mestieri fermarci. 
Nelle ultime due sere soltanto cioè il 10 e 1' 11 è stata r.ip-
presentata con lodevole successo la nuovi commedia in 2 atti 
di Ernesto Legouvé dal titolo : Il Libello. La. traduzione è 
dell'artista drammatico Luigi Marchiouni. Comunque la rete 
di questo lavoro sia semplice e poco interessante, non manca 
però una dipintura al naturale dei personaggi ed una eleganza 
uel dialogo, che prinoi palmento qualificano l'Accndemiuo di Fran­
cia. L'esecuzione è stata buona e più che altri vanno lodati 
la signora Sivori e lo Alberti. Quella fingeva la protagmista 
figliuola d'un calunniato generale,- questi teneva la parte di 
un tal Guglielmo di Azagra, uomo pazzo e soioperato, mi che 
pur conservava tanto di cuore da impiegare la forze a punire 
quelle colpe che le leggi non hanno modo di castigare. Dior. 

TRIESTE. — Teatro Armonia — Comparve su queste «cene 
fin dai primi del corrente la compagnia riunita dal bravo ar­
tista ed autore Luigi Bellotti-Bou vecchia e grata conosco -za 
dei Triestini. Il nome del direttore e la fama della sua com­
pagnia chiamarono folla al teatre. Nella prima recita ci diedero 
una buona commedia dello stesso Bellotti ; ma nella seoonda 
ebbero la poco fortunata idea di farei ingojare una nuovisiima 
commedia di Teobaldo Clcconi col titolo proverbiale: Peccati 
vecchi e Penitenza nuova. Dobbiam dire con dispiacere ohe, 
meno le donne, taluno fra gli attori contribuì molto a far ca­
dere questa produzione, e specialmente chi ha un nome assai 
grande da portare degnamente e dovrebbe rammentare che 
nelle arti, come nella nascita Noblesse oblige. Se non si sa 
bene la parte è meglio non fare il comico, altrimenti si gua­
stano le migliori produzioni e i poveri autori veggono anche 
i migliori loro parti straziati senza misericordia. 

Noi senza lare commenti aggiungiamo soltanto che la si­
gnora Pieri-Tio'zo (Madre) e la Cavallini ( Gabriella) esegui­
rono assai bene la difficile fora parte e così pure il Bellotti 
ed il Prosperi e s'ebbero anche applausi ; ma che non valsero 
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a salvare la produzione dal naufragio. La mitt en scene è per­
fetta e non lascia nulla a desiderare. Nella settimana scorsa 
poi d edera ia nuova commedia dì Giorgio Sand : / / maestro 
Favilla. L'autóre o l'autrice di tale lavoro è troppo favorevol-
mente nota perchè ognuno possa immaginare quanto brio e 
quanto vigore di sentimento debba onntenere una sua produ­
zione. E tale è infetti questa In cui I* forza dei caratteri, la 
verità delle passioni, ì colpi di scena e diremo pure la mo-
rale ( il che è molto al giorno di oggi ) non lasciano nulla a 
desiderare. Il protagonista bravo maestro di musica italiano 
signor Gaetano Vostri recitò la sua parte iu modo veramente 
inappuntabile e in molti luoghi ricordò ! bei tempi del grande 
suo genito re; il che crediamo sia il più grande elogio ehe si 
possa tributargli e lo meritò infatti. La Pieri-Tiozzo e la Ca­
vallini furono sempre applauditissime : si distinsero il Privato 
ed il Colombino e in generale tutti piacquero e li produzione 
sopra tutto ; la quale se verrà replicata , sarà giustizia. Se il 
Bellutti-Bon farà scelta di tal genere di produzioni vedrà 
sempre affollato questo bel teatro, il che gli desideriamo di 
cuore. — Al Teatro Filodrammatico si ride dì cuore alle com. 
medie goldoniane recitate con grande insieme e con puro Ac­
conto veneziano dai bravi comici diretti da! nestore degli attori 
veneti Checco Ninfa-Priufù Furono udite Le morbinose re~ 
citale in modo inappuntabile da tutti gli. attori ed in specie 
dalle signoro Besesrni-Marini, Olimpia Marini, ed Amalia 
Ninfa-Priuli; nonché dai sigg. Tolo e Lagutmz. Quindi si die­
dero : La casa nuova. Le donne gelose, Ludro con ognor cre­
scente successo. Dobbiamo avvertire a non manomettere le com­
medie del sommo Goldoni, cambiandone in spedo i caratteri, 
altrimenti si formerà di esse un pasticcio come accadde il 7 colla 
Gattalda, che non conservò della commedia altro che il no­
me. — Anche un'altra specie di pubblico al Mauroner gust.» 
moltissimo nel dopo pranzo delle feste quei capo-lavori ed iw 
si aggiunse anco la maschera dell'Arlecchino, senza la quali» 
certe commedie del Goldoni riescono incomplete. Noti dubi­
tiamo ohe il bravo Ninfa Priuli farà ottimi affari e glo lo augi-
riamo di cuore. 

Scrivono da Lisbona che le rappresenta/ioui drammatiche 
della grand' attrice italiana, Adelaide Ristori, hanno suscitato 
pure in quel luogo entusiasmi. Essa fuvvi accolta in tutte io 
sue recite nei capolavori italiani e stranieri, ohe suole esporre, 
con segni della più sentita ammirasioue. La compagnia fu lo­
data altamente pregiandosi il merito del Majeroni e della ben 
nota attrioe Carolina Santoni. — Lo scrittore drammatico Luigi 
Gualtieri ha posto fine a up nuovo dramma che ha per titolo; 
Silvio Pellico e le sue prigioni. — Il comitato di lettura del 
teatro francese di Parigi ha ricevuto il 28 Ottobre nel molo 
più onorevole una commedia in 5 atti ed In versi del sig. Ca­
millo Doueet intitolata: La Confederation. Si dice che l'au­
tore voglia con quest' opera picchiare alle porte dell' accademia 
francese. — La compagnia del bravo Pezzana finite le sue rap­
presentanze al Cocomero di Firenze si porterà « Prato per al­
cuni giorni, dopo a Pistoja , a Pis» e quindi a Genova. — 
Non piacque a Reggio la drammatica compagnia condotta dal­
l'impresario Valentini e probabilmente quel teatro si chiu­
derà. — Boldrini con la sua ottima schiera , lasciato il Filo­
drammatico di Trieste, si è recato intanto a Reggio di Mo­
dena. — Al Teatro Rè ài Milano la compagnia Trivelli suc­
cedette dopo brevissimo intervallo a quella del ToselU, che 
inaugurò le sue recite col Troppo tardi del Cicconi e fuvvi 
appliudita, piaceudo massimamente gli attori del sesso forte, 
che prevalgono in pieno a quelli del sesso gentile, oomecitv: 
questo conti due giovani attrici non povere di merito, quali son J 
la Pompili e la Co nbrissou e la provetta Botteghini. Fra jrti 
uomini il Lollio nel serio, il l'apadopili nel faceto, e il Tri­
velli nel brillante emorgniio e Sono a tutta ragione applauditi. 
Cosi al Santa Radegonda si proiegue beue e la compagina 
Ucremin diretta dall'attore Luigi Aliprandi, nou vien uiejo 
alle cure che questi si da, perchè nulla manahi alla buona ru-
citazione di un repertorio abbastanza variato e dilettevole — 
La compagnia del Pascali presentatasi sulle scene di Chiari 
è stata onorata fin dalla prima sera di numeroso concorso. — 
È disponibile nel prossimo Carnev de il Teatro Civico di xst.i 
per o impagnie drammatiche. Tutti i Capocomici che no vo­
lessero approfittare potranno invi ire le loro domande alla Se­
gretaria municipale di quella oi tà. La dote per la detta sta­
gione gli vien rissata a lire 500. Le spese comprosa l'orchestra 
non oltreaassano le lire 38. — Così ancora tutti quei Capoco­
mici od Impresari ohe bramassero entrare in trattative per l'oc­
cupazione del Teatro Diurno di Sassari in Sardegna potranno 
rivolgersi al signor Giuseppe Vigna, che ne è fino ad ojrf'i 
il gerente incurie ito. — Si cercano compagnie per diversi altri 
teatri in Carnevale ; fra le quali una almeno di secon.l oi'Jou: 
per una buona piazza nelle Rimaglio. Rivolgersi per le tin 
tative all'Agenzia teatrale dell Amico degli Artisli'm Milan'' — 
Ernesto Rossi ha lasciato VAlfieri di Torino alla compagnia 
di Gaspare Pieri, reduce da Trieste, la quale incominciava le 
reoite il 2 corr. culla Malvina. Un uditorio affollatissima ac­
colse con gli applausi la prediletta compagnia ed in spei te In 
Casali-Pieri e Gaetauo Gattinelli. Con eguale sucoesso ve.inein 
in seguito rappresentate le produzioni : Il matrimonia ti Fi­
garo e La pazza giornata. Al Gerbino continua Iaconi]., join 
Monti e Preda; e al Rossini è comparsa là compagnia Lai imi 
ed ivi il toscano Stenterello è gustato quanto il piemo teso 
(rianduja, per cui il Lendini vi coglie contìnui e genomi» 
applausi. 

SCIARADA 
Servì l'intiero in guerra 

11 primo a ricoprir. 
Vede l'istriaca terra 
Il secondo fiorir. 

Spiegazione della Sciarada precedente : Cento-gamhc 
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